Le tre ragazze si stavano godendo il loro shopping nella profumeria, tra l’altro una delle più conosciute: la “Elisabeth Arden”, quando Rebecca notò un bellissimo ragazzo nel reparto profumeria maschile, che stava acquistando dell’acqua di colonia e lo indicò a Stella toccandola con il gomito sinistro, Stella si voltò subito dalla parte in cui Rebecca ammiccò con gli occhi, ed ebbe un tuffo al cuore.

Sentì un calore improvviso imporporarle le gote, per l’emozione, quasi venne meno, riconobbe in quel ragazzo il suo attore preferito: Keanu Reves, in carne ed ossa, alla sola distanza di pochi metri da lei. Era più bello di quanto avesse mai immaginato. Lei e Rebecca stavano a guardarlo incantate, poi sopraggiunse Scarlett che aveva acquistato un prodotto per i capelli e le distolse dalla loro “punta” –“ehi, ragazze che succede? Cosa state guardando così assorte?”- e riconobbe anche lei l’attore holliwoddiano, entusiasta, voleva andare da lui per chiedere un autografo.

Ma Keanu si accorse delle tre fans, pagò in fretta ciò che aveva acquistato ed uscì dal negozio, seguito a ruota dalle ragazze a cui non interessavano più i profumi.

Non appena furono fuori dalla profumeria, Frank andò incontro a Stella e Rebecca, riferì loro ciò che suo padre gli aveva detto pocanzi per telefono.

Gli occhi delle ragazze che prima brillavano di felicità ed emozione, si raggelarono e Stella con gli occhi spalancati mormorò –“non è possibile,…come hanno fatto a saperlo,…allora mi hanno visto.., si…mi hanno visto all’aeroporto..!”-, così dicendo si diresse insieme agli altri verso la Hummer dove Jerry e Paul stavano ancora aspettando, dimenticandosi completamente di Keanu Reves.

Camminavano con circospezione, guardandosi in giro e Stella vide due poliziotti che li stavano osservando; le tornò alla mente il pestaggio a cui avevano sottoposto i due balordi a Boston, sulla metro e la telecamera che poteva averli ripresi.

Cominciarono ad accelerare il passo per arrivare il più velocemente possibile alla jeep e i poliziotti dietro, accelerando il passo pure loro.

Allora cominciarono a correre e voltandosi, Frank, vide che anche i poliziotti correvano.

Ce l’avevano proprio con loro, Jerry e Paul, come videro arrivare di corsa i loro amici con dietro i poliziotti, si infilarono subito nell’auto lasciando aperte le portiere, Frank, Rebecca, Scarlett e Stella saltarono dentro come grilli. Jerry partì in quarta, agganciando, senza rendersene conto, una moto di grossa cilindrata parcheggiata davanti al loro automezzo. La trascinò per qualche metro, spaccandole uno specchietto retrovisore e graffiando la parte di carrozzeria, che aveva strusciato sull’asfalto.

Nello stesso istante, il proprietario della moto che stava ritirando dei soldi ad un bancomat, si rese conto di quello che stava succedendo e corse verso il jeeppone, incitandolo a fermarsi “-ehi! Ferma! Fermatevi… maledizione!.la mia moto da collezione..”- Ma Jerry accelerò e si dette alla fuga, mentre Stella, Scarlett e Rebecca, che stavano sul sedile posteriore, guardavano atterrite con il cuore nelle orecchie, i poliziotti che intimavano l’alt fischiando, e il giovane che tirò su la moto da terra e vi balzò sopra, sgommando, all’inseguimento della hummer.

-“Jerry…!! Accelera, ci stà inseguendo!!”- urlò Stella, mentre la moto e il suo cavaliere si stavano pericolosamente avvicinando, tanto da poter riconoscere l’inseguitore, che era nientepopodimeno che il suo mito: Keanu Reves, -“non è possibile…abbiamo tamponato la moto di Keanu Reves…, Rebecca, Scarlett.. è lui guardate!”-.

Stupite ed impaurite dalla strana coincidenza, non lo perdevano di vista un istante, per fortuna si trovarono nel bel mezzo di un ingorgo e l’inseguitore pur avendo la moto non riuscì a raggiungerli, non potendo muoversi agevolmente tra le auto.

-“Adesso che facciamo?”- riprese fiato Frank –“la polizia ci ha riconosciuto, e abbiamo alle calcagna un attore hollywoodiano a cui abbiamo danneggiato la moto. Vorrà farci pagare i danni e magari cambiare i connotati!! Ci conviene lasciare New York in anticipo, e proseguire  come avevamo previsto per Phoenix. Passiamo dall’ostello, saldiamo e ce ne andiamo -“ concluse.

-“Ragazzi, posso venire con voi?, hanno individuato la mia jeep, non voglio starmene qui ad aspettare che i poliziotti vengano a prendermi a casa; tanto più, che i miei genitori sono andati a trovare i miei nonni a Philadelphia”- chiese quasi implorando, e il suo vocione in quel momento si fece flebile.

-“Ok, Jerry, sei dei nostri. Portaci all’ostello, ci aspetterai fuori, faremo il più velocemente possibile, poi prenderemo un taxi e abbandonerai la tua hummer. Intanto dobbiamo seminare il centauro e stare alla larga il più possibile dai poliziotti”- intervenne Paul alla fine.

Stella era dispiaciuta del fatto che si sarebbero liberati in qualche modo del suo “beniamino”. Ma purtroppo la situazione in cui si erano cacciati lo richiedeva.

L’attore riuscì ad avanzare di qualche metro, in mezzo al traffico, non perdendo d’occhio l’hummer di Jerry, destreggiandosi tra un autoveicolo e l’altro.

Poi si trovò davanti un pullman che limitò lo spazio tra gli autoveicoli, quindi non potè avanzare con la sua due ruote. Ma era talmente deciso ad acchiappare quell’automobilista da strapazzo, che salì sul marciapiede, con l’intenzione di schivare il traffico e raggiungere la jeep. Avanzò per un breve tratto, mentre la gente lo redarguiva-“ ma che fa!!”-, “ma è impazzito!”, “- delinquente!!-“…Ma lui si fermò solo quando sbucarono due poliziotti che lo bloccarono – “Keanu, scese dalla moto e la posizionò giù dal marciapiede, mentre con gli occhi continuava ogni tanto a tenere d’occhio l’auto dei ragazzi, che svoltò verso la Brodway.
